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Topo Squit è un piccolo topino campagnolo allegro e
vivace con un sacco di amici.
Non ha mai viaggiato perchè è piccolino 
e conosce solo i prati attorno alla sua tana.



La cosa che gli piace fare di più è rosicchiare.
Gironzola sempre per i campi alla ricerca di qualcosa di buono
da mettere sotto i denti, soprattutto granturco.



Un giorno un altro topo più grande gli dice che viaggiando 
si possono vedere tante cose belle e che esistono 
tanti posti nuovi da esplorare, come le grandi città.
Gli racconta anche la storia del topino di campagna e del topino 
di città. Topo Squit è molto incuriosito da questi racconti.



Topo Squit torna nella sua tana e si infila nel suo  lettino.
Pian piano si addormenta pensando a quanto sarebbe bello
viaggiare e esplorare il mondo intero.



Al mattino Topo Squit si sveglia e decide 
di partire. Vuole anche lui vedere la città.
Prende un gran pezzo di formaggio da rosicchiare
lungo il viaggio e si incammina per la strada.



Dopo una viaggio avventuroso 
arriva finalmente in città.
Tutto è enorme per lui!
È così spaventato che entra 
nel primo palazzo che trova,
infiandosi in un piccolo buchino nel muro.



Il topino si avventura attraverso 
un labirinto di gallerie minuscole,
incontrando molti altri animali:
un ragno che costruisce la ragnatela e un bruco colorato.



Alla fine del labirinto arriva 
in una grande stanza, piena di scaffali e di libri.
Topo Squit si guarda intorno meravigliato.
Non ha mai visto niente di così grande e, soprattutto,
non ha mai visto un libro.



Topo Squit non sa cos'è un libro.
Ne prende uno, lo guarda incuriosito
ma non sa cosa farne.
Poi, siccome a lui piace rosicchiare,
comincia a mordicchiare tutte le pagine.



All'improvviso sente una voce:
"Tu chi sei? Cosa fai qui?".
Si volta e vede un topo con gli occhiali e una candela 
in una zampa. È il topo che vive in quel palazzo:
si chiama Topo di Biblioteca.



Il Topo di Bibioteca gli spiega 
che il palazzo in cui è entrato è una biblioteca e gli
mostra un libro, con le avventure di una principessa 
e di un drago. Topo Squit allora capisce cosa sono e
libri e a cosa servono.



Il Topo di Biblioteca, dopo aver letto il libro a Topo
Squit gli dice che potrebbe insegnargli anche a leggere
e gli mostra una lavagna con le lettere dell’alfabeto.



Si è fatto tardi e Topo Squit deve tornare a casa.
Saluta il Topo di Biblioteca e si incammina.
Il  sole sta già tramontando.



Tornato a casa Topo Squit racconta a tutti i suoi amici
le cose meravigliose che ha visto.
E spiega agli altri topini che è possibile viaggiare anche
con la fantasia leggendo dei bei libri.



E da quel giorno Topo Squit torna spesso a trovare il
topo di biblioteca.
Ma da allora i libri li divora solo leggendoli!


